
IA: più le opportunità che i
rischi  secondo  i  giovani
italiani, che però sul tema
sono  meno  informati  che  i
coetanei europei
Le Intelligenze Artificiali stanno assumendo un ruolo sempre
più centrale nel dibattito etico e sociale. Ad oggi la paura
che queste tecnologie possano prendere il posto del personale
umano nei luoghi di lavoro è un sentimento diffuso, che mette
in agitazione molte persone. Le capacità di automatizzazione,
dimostrate in diversi settori del panorama occupazionale, non
smettono di allarmare gran parte dei lavoratori, ma l’avvento
delle IA è veramente un rischio concreto, o forse è solamente
una questione di punti di vista?

Al Campus Santa Monica di Cremona, per rispondere a questa
domanda, è intervenuta la professoressa Ivana Pais, docente di
Sociologia  economica  presso  la  facoltà  di  Economica
dell’Università  Cattolica  del  Sacro  Cuore  di  Milano,  in
occasione  del  terzo  incontro  del  ciclo  di
conferenze Intelligenza artificiale, chi sei? organizzato dal
Centro pastorale della Cattolica di Cremona nelle settimane di
Quaresima. Al tavolo dei relatori hanno introdotto l’incontro
la  professoressa  Franca  Cantoni,  docente  di  Business
Organisation, e don Maurizio Compiani, assistente del Campus.

Al  centro  della  riflessione  della  professoressa  Pais  una
domanda  ha  fatto  anche  da  titolo  alla  conferenza:
L’Intelligenza  Artificiale  ci  cambierà  la  vita?  Come  ogni
cambiamento, anche questo porta con sé paure e incertezze che,
però, a volte, risultano farsi meno gravi quando si inizia ad
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approfondire con precisione la questione.

«Quella che stiamo vivendo oggi è una situazione un po’ nuova
–  ha  spiegato  la  sociologa  Ivana  Pais  –.  In  passato  chi
produceva  dei  rischi,  come  per  esempio  quelli  di  tipo
ambientale,  cercava  di  tranquillizzare  l’opinione  pubblica
sull’effettiva presenza di questi; e poi c’era chi si batteva
per impedire che si vivesse una situazione di pericolo. Oggi
la situazione, nell’ambito delle Intelligenze Artificiali, si
è totalmente ribaltata: i produttori delle IA ne denunciano i
rischi, mentre i dati raccontano che la percezione dei giovani
italiani nei confronti delle nuove tecnologie è positiva». Il
principale rischio che oggi si percepisce è soprattutto quello
legato  al  mondo  del  lavoro,  ma  si  tratta  comunque  di  un
problema a lungo termine. Ma ce n’è un altro, molto reale,
poco considerato. «Sono completamente sottovalutati – precisa
la  docente  –  i  rischi  ambientali  legati  all’Intelligenza
Artificiale: noi continuiamo a considerare le IA come presenti
solo nel mondo digitale, ma non è così. Allo stesso modo si
stanno facendo concreti i problemi sociali che derivano dalla
disuguaglianza fra chi è in grado di sfruttare le potenzialità
delle nuove tecnologie e chi invece ne subisce gli effetti».

Alla base dello studio sociologico legato al mondo delle IA
c’è  l’analisi  dei  dati  raccolti  dall’Istituto  Toniolo.  I
grafici mostrano che in Europa, e in particolare in Italia, le
fasce più giovani della popolazione sono ben disposte nei
confronti dell’avvento delle Intelligenze Artificiali, ma la
positività nei loro confronti rischia di essere supportata
solamente  da  una  scarsa  conoscenza  dell’argomento.  Infatti
«dopo  aver  analizzato  i  dati  abbiamo  fatto  una  serie  di
riflessioni  –  ha  detto  la  professoressa  Pais  –  e  abbiamo
tratto delle conclusioni: gli italiani vedono nelle IA più
opportunità  che  rischi,  e  su  questo  aspetto  sono  in
percentuale superiori rispetto alla media europea, ma allo
stesso tempo si è visto che i giovani italiani sono anche meno
informati e meno consapevoli di cosa siano le Intelligenze



Artificiali rispetto ai ragazzi europei. Si potrebbe quindi
presumere che la positività nasca in parte dalla carenza di
conoscenza  dell’argomento.  È  anche  vero,  però,  che  questo
aspetto fiduciario può essere un ottimo strumento che servirà
per delineare quali sono i punti di forza e le debolezze che
interesseranno la società del futuro».

Ed è proprio volgendo lo sguardo al domani che ci si è accorti
che sarà necessario andare a tracciare delle linee guida che
possano  delimitare  le  applicazioni  delle  IA,  proprio  per
questo la professoressa Ivana Pais ha spiegato che «si sta
capendo che sarà necessario strutturare un regolamento che
possa fissare dei limiti alle Intelligenze Artificiali, in
questo modo si limiterebbero i rischi ed aumenteranno gli
aspetti positivi. Ad oggi siamo in una situazione intermedia,
nello stadio che in sociologia è descritto come posto tra la
sicurezza e la distruzione, e per scongiurare le minacce e i
pericoli che potrebbero verificarsi ci si sta muovendo per
creare una normativa efficace che funga da binario per lo
sviluppo e l’utilizzo delle Intelligenze Artificiali».

 

Il video integrale dell’incontro a cura dell’Università
Cattolica

 

 

Calendario dei successivi incontri:

Lunedì  11  marzo,  ore  16.30:  Religioni  e  Intelligenza
Artificiale – Mauro Magatti, professore di Sociologia (Facoltà
di Scienze politiche e sociali dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore ed editorialista de “Il Corriere della Sera” e di
“Avvenire”)

Venerdì 10 maggio, ore 18.00: “Dov’è il sapiente?” (1Cor 1,20)



Le Intelligenze Artificiali tra algoritmi e libertà – Paolo
Benanti, professore di Teologia Morale (Pontificia Università
Gregoriana,  Roma).  Incontro  promosso  nell’ambito  della
Giornata  mondiale  delle  comunicazioni  sociali  in
collaborazione con l’Ufficio comunicazioni della Diocesi di
Cremona e il mensile diocesano Riflessi Magazine.

 

IA, artefici di processi generativi o creativi?
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